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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Dai piani alti di Bancaro-
ma emerge sempre più chiara la
pauradiun’«annessione»daparte
torinese. Già l’altro ieri l’istituto
romano aveva risposto con un co-
municato «gelido» al ramoscello
d’ulivo teso dagli amministratori
delegati del San Paolo-Imi, che in-
vitavano il vertice romano a «se-
dersi a un tavolo». Ieri, poi, indi-
screzioni su un deciso noall’offer-
ta torinese dell’istituto romano,
che considererebbe l’operazione
«ostile», hanno riaperto la danza
dei rumors. Via Minghetti non
commenta, cosa che infittisce lo
scenario di ostacoli. Evidente-
mente non esistono ancora le
condizioni per un confronto
«amichevole», quel «tavolo» in-
vocato da Torino appare lontano,
e nonsi escludeche dopoPasqua i
giochisiriapranoalargoraggio.

A innescare la girandola di voci
èstataun’anticipazionesuunarti-
colo pubblicato oggi dal settima-
nale«IlMondo».Secondoilperio-

dico economico il presidente del-
l’Ente Cassa di risparmio di Roma
Emanuele Emmanuele e il presi-
dente di Bancaroma Cesare Ge-
ronzi «hanno deciso di comune
accordo che siopporrannoall’ops
lanciata dal gruppo Imi-San Pao-
lo». Secondo il settimanale, i due
esponenti «giudicano la proposta
torineseostileecontrariaagli inte-
ressidiBancaroma».

L’indiscrezioneèaccoltaconun
«no comment» nelle stanze di via
Minghetti. Ufficialmente l’istitu-
to non commenta, non conferma
e non smentisce. Il suo alleato
straniero, l’olandese Abn Amro (a
cui «Il Mondo» attribuisce un

orientamento contrario all’offer-
ta) dichiara che le notizie divulga-
te sarebbero «destituite di ogni
fondamento». Torino, dal canto
suo, si trincera in un «no com-
ment»,rimandandoalleposizioni
di invito al tavolo del giorno pri-
ma. Qualche ora più tardi arriva la
secca smentita di Emmanuele,
grande azionista della banca ro-
mana con il 22 per cento del capi-
tale. «Si tratta ancora una volta di
una pessimadisinformazione-di-
chiara - La mia posizione resta
identicaaquantogiàespresso: l’o-
perazione potrebbe apparire con-
divisibile se si guarda ai volumi
che l’aggregazione potrebbe rea-

lizzare e alle sinergie che ne po-
trebbero scaturire». Una doppia
conferma,quelladiEmanuele.Da
un lato il «grande azionista» dice
chiaramentedivederedibuonoc-
chio l’operazione, come aveva già
lasciato intendere. Dall’altro,
smentendo «da solo» (Geronzi re-
sta muto per tutta la giornata)
conferma un dissenso interno,
che era già emerso in precedenza.
E se il silenzio di Geronzi non è
proprio assenso con le tesipubbli-
cate dal «Mondo», rivela comun-
que che il nodo staesattamente lì,
nella «strisciante ostilità» dell’of-
ferta San Paolo. Tema centrale,
nella partita aggregazioni, visto

chelostessogovernatorediBanki-
talia Antonio Fazio ha fatto opera
di«moral suasion»per favorire fu-
sioniamichevoli.

Intanto anche sul fronte Me-
diobanca si profilano movimenti
«tellurici». Via Filodrammatici,
infatti, dovrà affrontare il nodo
delle nomine in Generali, Com-
part e Montedison. Il più delicato
è quello del Leone triestino, dove
per il momento è certo l’ingresso
nel board del presidente di Com-
merzbank Martin Kohlhaussen.
La sua presenza nel consiglio po-
trebbe tradursi in una sfiducia al
presidente Antoine Bernheim e a
chi, come lui, «favorisce» l’offerta

Scontro per banche, arriva il secondo round
Roma teme le «avances» di Torino. Grandi manovre in Mediobanca
■ TRA VOCI E
SMENTITE
Per ora nella
capitale
si considera
ostile l’Ops
del gruppo
San Paolo-Imi

Cesare
Geronzi
Sotto Massimo
D’Alema

Telecom, al mercato non piace l’Opa su Tim
Cede il valore del titolo. La Consob chiede nuove spiegazioni a Olivetti

■ LA GUERRA
DEI TELEFONI
Spaventa striglia
Colaninno:
«Dica quale è
la soglia minima
per la sua offerta»
Sindacati critici

GILDO CAMPESATO

ROMA Telecom meno il 4,18% a
9,43euro:continual’effettodell’i-
nusitato appello agli azionisti,
quasi una specie di roboante ri-
chiamo ai valori della patria, lan-
ciato a pagamento l’altro ieri e ieri
dall’amministratore delegato di
Telecom Franco Bernabè sui gior-
nali italiani (ma non su L’Unità).
Eppure, proprio la caduta in Borsa
del titolo telefonico costituisce
una specie di vittoria per Bernabè:
è il segno che molti operatori
scommettonosull’insuccessodel-
l’Opa lanciata da Colaninno e
puntano sull’approvazione in as-
sembleadellecontromisure,com-

presal’OpasuTim.Nonacasogra-
ziealloswitchconTelecom,ititoli
dei telefonini sono saliti dello
0,52%, pur rimanendo ancora
lontani dai prezzi dell’Opa a con-
ferma che gli umori prevalenti ri-
mangonoimprontati all’incertez-
za.

Quanto ad Olivetti, ieri ha se-
gnatouncalodel3,25%.Èappun-
to indice diun calodi fiducia sulle
possibilità di successo della socie-
tà di Ivrea, ma anche il segno che
continua la punizione del merca-
to per l’autogol segnato da Cola-
ninno lunedì scorso con la vendi-
ta di un bel pacco azioni Telecom
in maniera quantomeno azzarda-
ta.

QuantoallaConsob,inattesadi

pronunciarsi sulla cessione, ha
chiestoadOlivetti chelaprossima
assemblea del 7 aprile sia anche
l’occasioneperspiegarecosafinal-
mente significhi «la soglia mini-
ma di adesione alla quale è subor-

dinata l’offerta e gli eventi che po-
tranno determinare il venir meno
dell’offertastessa».

Inognicaso, il cedimentodel ti-
tolo Telecom, pur costituendo un
segno di scarsa fiducia verso Cola-
ninno, non dovrebbe essere ap-
prezzato troppo nemmeno da
Bernabè. Proprio in questi giorni
sta battendogli Stati Unitipercer-
care di convincere gli investitori
americani sulla bontà della pro-
pria linea di difesa e sulle prospet-
tivediuntitoloilcui targetabreve
viene stimato a ben 12 euro. Se la
Borsa si allontana un po’ troppo
dal prezzo-obiettivo, non sarà
semplicemantenerelapromessa.

Qualche polemica, intanto, è
nata dopo alcune indiscrezioni

giornalistiche secondo cui Carlo
Azeglio Ciampi avrebbe voluto
che il Tesoro partecipasse alle
prossime assemblee di Telecom
contribuendo così il suo 3,4% alla
formazione del numero legale ed
eventualmente anche all’appro-
vazione delle misure proposte da
Bernabè che «creano valore per la
società». Il comitato dei ministri
economici ha invece deciso la via
della «neutralità» (anche se ciò
rendedifattopiùarduoil raggiun-
gimento del numero legale) deci-
dendo di non partecipare all’as-
semblea, spinto anchedalleosser-
vazioni del ministro dell’Indu-
stria,PierluigiBersani.

Bersani ha reagito aspramente
contestando la ricostruzione dei

fatti che lopresentavacomeunal-
leato di Colaninno. Sulla vicenda
sièsentitoindoverediintervenire
anche Palazzo Chigi rendendo
nota una lettera inviata da D’Ale-
maaCiampil’altroieri.Inessasifa
proprio l’orientamento del comi-
tatodeiministrieconomicidinon
partecipare all’assemblea mante-
nendo lo Stato «assolutamente
neutrale».

Lasceltadelgovernodinonpar-
tecipare alla riunione non è però
piaciuta ai sindacati. «La decisio-
nedelGovernodinonpartecipare
all’assemblea -afferma il leader
dello Slc-Cgil, Fulvio Fammoni -
contribuisce a creare confusione
inunafasegiàabbastanzaindeter-
minata. Si poteva e doveva parte-

cipare e trovare altre forme per af-
fermare la propria neutralità. Sarà
singolare -conclude -vedere inas-
semblea i consiglieri e non il loro
azionista, una presenza in casi co-
me questi è sempre opportuna».
«Lacompetizioneesclusivamente
finanziaria sul possesso di Tele-
com - dice il numero uno della Uil
telecomunicazioni Luigi Ferran-
do- finiscepermettere insecondo
piano il confronto sui piani indu-
striali. L’Opa su Tim proposta da
Bernabè indebita la holding per
40.000 miliardi che non devono
mettere in discussione i 42.000
miliardi previsti. Quanto al dise-
gno di dismissioni delle attività di
Sirti, Italtel e Finsiel si rischia una
forteperditadicompetitività».


